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Tutto l'Abruzzo è sceso in lotta per il lavoro e lo sviluppo 

Migliaia di giovani e donne 
hanno manifestato a Pescara 

Storia d'Italia 
VI. A t l a n t a 

IL volume conclusivo illustra 
ioti una originale • 
documentazione in che modo 
l'Italia è stata vista e 
rappresentata nel corso dei 
setoli. L. 38 000, 

Storia economica 
Grande corteo per le vie ciltadine — Consapevolezza dei disoccupati organizzati nelle leghe — Larga parteci- | Cambridge 
pazione di studenti — Il dramma di una regione emarginata — Impegno dei comuni e dei consigli di fabbrica | '• ̂ '«jg*icoiiur» 

! nel Medioevo 

Einaudi 

Autobus fermi ieri per 4 ore 
I lavoratoli nutoferrotranvien hanno scio­

perato ieri 111 w t t n il paese per quat t ro 
ore. I servizi di trasporto urbano, extraur­
bano, delle autolinee in concessione priva­
ta, lagunari e lacuali si sono fermati nelle 
vario citta in momenti diversi della giorna 
ta In geneiale 1 sindacati di categoria, con­
sapevoli dei disagi che la sospensione del 
servizio inevitabilmente reca agli utenti . 
hanno scelto di far coincidere lo sciopero 
con 1 momenti di minor traffico. E' s tato 
cosi per esemplo che a Roma il lavoro e 
s ta to sospeso a partire dalle zi di Ieri sera. 

I sindacati unitari di categoria affermano 
In una nota di essere stati «cos t re t t i» a 
scendere nuovamente in lotta (un nitro scio­
pero nazionale era stato effettuato il 3 no­
vembre) dalla «completa opposizione delle 
aziende affiliate alla Fenit, all 'Anac e alla 
Intersind » all'applicazione del nuovo con­
t ra t to di lavoro sottoscritto il 4 Riugno scor­
so. Anche diverse aziende municipalizzate 
non hanno ancora applicato il contrat to. 

La categoria ha dovuto far ricorso alla 
lotta anche in seguito alla situazione di 
«drammat ica crisi» che s tanno attraver­

sando gli enti locali e che si riflette sulle 
aziende municipalizzate mettendo fia l'ai 
tro in forse 1! pagamento delle retnbu/ioiu 
ai dipendenti 

I«i richiesta di rapida applicazione del 
contrat to ha come obiettivo ncti solo i'at 
tuazione degli accordi ìaggiunti se. me-.: or 
sono, ma anche e soprattutto quello di -»! 
lecitare una nuova politica dei trasporti 
che garantisca un servizio sempre più eff. 
ciente alla comun.tà, che porti ad una ndu 
zione dei costi sociali, alla riduzione e alla 
eliminazione di sprechi, di anacronistici 
doppioni, ad una maggiore produttività e 
valorizzazione, con una diversa organizza 
zione del lavoro, delle capacità professio­
nal i dei lavoratori. 

Tut to ciò richiede un rapido risanamen­
to delle finanze locali per mettere final­
mente in grado gli enti locali di poter far 
fronte agli ormai indilazionabili program­
mi di ammodernamento e potenziamento 
dei servizi nel quadro di un sistema nazio­
nale integrato dei trasporti . NELLA FOTO: 
autobus bloccati nel deposito durante lo 
sciopero. 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 20 

Già dopo l'arrivo delle nu­
me. combattive delegazioni 
di studenti, lavoratori, duoc 
cupati. sui volt: dei compagni 
si poteva notare gioia ni.sta 
forse a un 30' di .sorpresa. 
La manifestazione regionale 
per 1! la\oro. la prima in 
Abruzzo e una delle prime in 
Italia, stava riuscendo bene. 
cresceva davanti ai loro oc 
chi. allargandoci a macova 
d'olio nello snia/70 di fronte 
al palazzotto dello sport. 

Era il successo di una scel­
ta precisa; quella della mobi­
litazione dei giovani. dei s.ri­
ducati. de^li enti locali, delle 
forze politiche sul tema uni 
ficante dell occupazione 

Ed anche la te.->timonian/a 
l iu pregnante di u n i vigorosa 
volontà di lotta, capace di un 
gregare in un unico schiera­
mento. e con obiettivi comuni. 
forze e bisogni che forse mai 
in passato si erano caputi fon 
dere cosi perfettamente. Ne è 
specchio fedele il vivace e in 
terminabile corteo (0 mila. 
forse anche lo mila persone: 
tut ta via D'Avalos. verso le 
10 e mezza, era stracolma 
di gente) che .si è snodato 
per le strade di Pescara, in 
un crescendo di tensione po­
litica e di vitalità. 

C'erano, ad aprire la ma­
nifestazione. gli struscioni del­
le leghe dei disoccupati (so­
no oltre venti) che in questi 
ultimi mesi sono nate in A-
bruzzo d.etro l'iniziativa del 

Conferenza di produzione della fabbrica della «126» 

Cassino: Fiat, partiti, sindacati 
discutono le scelte dell'azienda 

I *" v "» V »' 

Gli interventi di Libertini, Ferrara,'Cicchitto e del responsabile relazioni indu­
striali della Fiat, Annibaldi - Auto e trasporto pubblico - Carenza di servizi 

Nella sala consiliare del co­
mune di Cassino, gremita da 
diverse centinaia di persone. 
esponenti politici, sindacali. 
rappresentanti degli enti lo­
cali, dirigenti aziendali ed 
operai hanno discusso venerdì 
per oltre sei ore. L'occasione 
è stata la conferenza di pro­
duzione della Fiat di Piedi-
monte S. Germano organizza­
ta dai partiti dell'arco costi­
tuzionale che hanno presenta­

to un documento unitario 
L'insediamento di Cassino. 

con 1 suoi 6 nula e .">00 di­
pendenti, è oggi lo stabilimen­
to automobilistico della Fiat 
più grande del Mezzogiorno. 
Ma la produzione — e stato 
sottolineato nel documento — 
si limita alla semplice ope­
razione di montaggio della 
« 126 » e delle « 131 mirafio 
ri ». occorrerebbe invece inve­
stire in altri settori, come la 

Si sviluppa il processo per la «costituente» 

Corteo a Pisa per 
l'unità contadina 

PISA. 20 
« La . real izzatone della 

fase conclusiva della co 
st i tuente contadina, una 
sempre più efficace con­
vergenza t ra le organiz­
zazioni agricole. professio­
nal i . cooperative e asso­
ciative e lo sviluppo delle 
intese t ra movimento con­
tadino e movimento sin­
dacale sono tut t i fattori 
necessari e decisivi se .si 
vuole che la centralità 
dell' agricoltura per un 
nuovo sviluppo economi­
co si affermi nei fatti e 
n c n solo nelle parole ». 

Cosi ha det to il coni-
paeno Renato Ognibene, 
della presidenza del'.' Al­
leanza nazionale dei con­
tadini concludendo la ma­
nifestazione che si è svol­
t a a Pisa per iniziativa 
del comitato di coordina­
mento delle organizzazio­
ni della costi tuente con­
tadina. La manifestazione 
e ra iniziata, nonostante 
la pioggia, con un corteo 
di oltre m.ìle contadini 
aper to da decine e deci­
ne di t rat tor i , che ha at­
traversato !e vie della d t -
t à mentre si distribuiva­
n o volantini e prodotti 
agrico'.: ai passanti «olio. 
vino, ortaggi) per sottoli­
neare le ragioni della lot­
ta contadina. 

H corteo è confluito al 

cinema « Mignon » dove 
hanno parlato, oltrjvQgni-
benc. D* Ohza dè lJUCr . 
Frati della Federmezza-
d n . Ceciarelli dell'Allean­
za, l'assessore allo svilup­
po economico del comune 
di Pisa, Salvadori della 
Federazione lavoratori me­
talmeccanici, e uno stu­
dente a nome delle fa­
coltà di agraria e medi­
cina veterinaria dell'uni­
versità di Pisa. In tutt i 
i discorsi è s t a t a sottoli­
neata l'esigenza di tra­
durre in precise scelte di 
politica economica il ruo­
lo che può svolgere l'agri­
coltura per fare uscire il 
paese dalla cnsi . Si trat­
ta di costruire un'agricol­
tura capace di essere com­
petitiva anche nell'ambi 
to europeo e di diventare 
componente essenziale di 
un prorot to generale per 
un diverso sviluppo della 
economia e della soc:e:a 
nazionale. Sono state. 
inoltro, denunciate le ca­
renze del governo che non 
lia ancora provveduto a 
presentare ;1 p.ano a?ri-
colo-alimentare coordinato 
con le regioni e corredato 
d; adeguati finanziamen­
ti. roso contestuale con la 
polii.CA a g n i n a capace di 
ut.lizzare tut te !e risor-
.so. dal suolo alle acque, 
al lavoro umano. 

fin breve' ì 
CD CONVEGNO OCCUPAZIONE TECNICI AGRICOLI 

* Occupazione giovanile e sviluppo dell'agricolturai una 
proposta unitaria per l'occupazione dei tecnici agricoli». 
questo il tema del convegno che si svolge oggi a Roma 
organizzato da CGIL, CISL. UIL, Alleanza conud .n i . Coldi-
ret t i . UCI, ACLI. 

• ACCORDO E. MARELLI-JEUMONT SCHNEIDER 
La Ercole Marelli ha firmato un accordo con l'azienda 

elettromeccanica francese Jeumont Schneider per affidare a 
questa società la vendita esclusiva, in Francia e nell'Africa 
di lingua francese, delle apparecchiature di ventilazione. 
fUVrailone e condizionamento industriale. 

meccanica e la componenti­
stica. clic renderebbero pos­
sibili attività di r.cerca e pro­
gettazione. Tutto questo po­
trebbe favorire l'insediamen-
to di fabbriche dell'indotto. 
og™i praticamente inesistenti 
a Cassino 

Per l'immediato, comunque, 
I secondo 1 partiti, occorre ar­

rivare alla piena utilizzazio­
ne degli impianti (che porte­
rebbe all'assunzione di altri 
2 mila dipendenti), ad un 
deciso intervento capace di 
modificare l'ambiente di la­
voro che in alcuni reparti e 
particolarmente nocivo* ad un 
serio impegno per prevenire 
ed isolare <j!i atti di terrori­
smo politico che da alcuni 
mesi si verificano nell'a­
zienda. 

« E' necessario conoscere 
le prospettive ed il futuro del­
la fabbrica — è stato ricorda­
to nella parte conclusiva del 
documento — per porre i Co­
muni e la stessa Regione in 
condizione di intervenire per 
un'opera di coordinamento sia 
sul piano strettamente urbani­
stico sia di riequiiibno del 
territorio, evitando, come e 
avvenuto nel passato, che 1 
processi di sviluppo econom.-
co. in particolare quello indu­
striale. sfuggano a qualsiasi 
criterio di orozrammaz:one ». 
Questa esigenza e .sta\i sotto­
lineata con forza anche dal 
presidente della eiunta rogiti 
naie del Lazio Maurizio Fer­
rara. 

Lo stabilimento di automo­
bili a Cassino è stata una 
scelta positiva o negativa? Lo 
interrogativo è stato posto dal 
dottor Annibaldi. responsabi­
le delle relazioni industriali 
dell'azienda. Per il dirigente 
della Fiat non c'è dubbio: 
è s ta ta fatta una operazione 
giusta perche la produzione 
automobilistica permette di 
poter ragciuneerc un alto nu­
mero di addetti. La scelta e 
inoltre valida .n prospettiva 
anche se m futuro .'automo 
bile non avrà p;u lo svilup 
pò che ha avuto 1:1 passito 
Dopo aver contesi.vo alcuni 
richiami predenti nel docu­
mento sulla scarsa capar. tà 

tecnologica dei'.o stabilimento. 
sull'ambiente, il dottor Anni 
baldi ha ricordato che per 
frontone.are la forte concor­
renza esterna occorre nda r r e 
il costo del lavoro e aumenta­
re la produttività. 

Noi non abbiamo nessuna 
intenzione — ha r bad.to il 
dirigente FIAT — d. fare di 
P.odimonte S Germano un'al­
tra Mira fiori. E' per questo 
che Io stabilimento di carroz­
zeria non potrà essere trasfor­
mato ccome si sostiene nel­
la relazione» per investire al­
tri settori. La conferenza di 
produzione della Fiat non po­
teva non investire problemi 

j più generali. Molti interventi. 
! infatti, si sono soffermati con 

part.colare attenz.one sulla 
grave crisi economica, su» di­
batti to sulla riconversione in­
dustriale, sulla polemica sul 
costo del lavoro: una riduzio­
ne hanno riaffermato Liberti­
ni (PCI), a cch i t t o (PSD Boz­
zi ( P U ) che non può avve­
nire sulle spalle dei lavora­
tori. 

Oli imprenditori — ha det­
to Cicchino, della segreteria 
socialista — invece di rispon­

dere alla crisi con il rinnova­
mento tecnologico m un qua­
dro di seria programma/no 
ne, continuano a seguire la 
vecchia strada dell'inflazione 
e della svalutazmne. 

Il compagno Lucio Liberti­
ni, presidente della commis­
sione trasporti della Camera. 
ha esordito ricordando che 
l'auto ha avuto un ruolo trai­
nante. ma quasto non può più 
succedere: Agnelli parla di 
espansione ma l'obiettivo per 
il 1980. ammesso che questo 
sì realizzi, è quello di arriva­
re agli addett i del 1973 che 
erano 210 mila (contro i 183 
mila attuali». Ecco allora che 
si rende necessario un impe­
gno della Fiat nella produzione 
di pullman, negli appalti lega­
ti allo sviluppo delle ferrovie. 
Ma la Fiat è oggi disposta ad 
impegnarci nella riconversio­
ne industriale? Per Libertini 
la risposta non può essere che 
negativa: l'impressione è che 

i gli Agnelli abbi ino scelto m-
j vece. la via del disimpegno, in 
I Italia spostando gli investi­

menti all'estero, trasforman-
I dosi sempre più in grande 
j gruppo finanziario. Nei dioa* 
I tito sono anche emerge le d:f-
i ricolta dei lavoratori per l'as­

soluta mancanza di servizi. In 
I pa r t i coa r modo i disagi mag 

gion riguardano ia carenza di 
case e •! s.stema dei trasporti. 

. comitato regionale per l'occu 
i pazione piomonso dai niovi-
1 menti giovanili democratici 
| Seguiranno le delegazioni del 
I le leghe di Chieti scalo. Ma 

noppello. Valle del Smollo, 
Busa, sul Tirino. Casalbordi 
no, Atri, Pescara. E ancora 
il grande cartello dei disoccu 
pati organizzati della Comuni-

i ta montana. 
« I giovani del Sud non vo­

gliono emigrare / stanno lot­
tando per restare». «Si lotta, 
si lotta. l'Abruzzo non e fer 
mo / sarà caldo quest'inver­
no» . sono alcuni degli slo 
gans scanditi con più decisio 
ne dai giovani in corteo, e con 
essi dai lavoratori che sfila­
vano numerosi subito dopo le 
leghe Abbuino visto gli stri 
se ioni di molti consigli di lab 
buca (sono 46 i CdF the han­
no adento alla manitestazìo 
ne. insieme a due consigli di 
zona e alla Federazione unita­
ria sindacale regionale CGIL 
CISLUIL». C'erano gli operai 
della Montedison. della SIT 
Siemens, della CIR. della SIV. 
della Vela, della IAC Chieti 
scalo, della Monti e tonti altr:. 
E poi ancora i gonfaloni dei 
comuni (IH hanno aderito al­
la manifestazione), delle am 
ministra/ioni piovinciali e 
delle comunità montane. Un' 
unita, questa con gli enti loca­
li, che si è andata via via 
sviluppando in tutta la regio­
ne. a testimonianza dell'am­
pio lronte che ì giovani disoc­
cupati abruzzesi hanno saputo 
costruire intorno alla loro bat­
taglia, saldando gli obiettivi 
più immediati per nuovi To­
sti di lavoro alla lotta più ge­
nerale per un mutamento de­
gli indirizzi di politica econo-
hnca4 per il nequilibno tra 
realta industriale e realtà a-
gncola, per la rinascita delle 
zone interne 

Fondamentale — e per cer 
ti versi originale — è stato 
il contributo dato alia mani­
festazione dagli studenti e 
dalle donne. Soprattutto le 
donne e le ragazze hanno but 
tato nel corteo, con vivacità. 
tutta la rabbia che scaturisce 
dall'essere tuttora emargina­
te dal lavoro, relegate nel 
ghetto del lavoro « nero » e 
della sottoccupazione. 

Una mobilitazione davvero 
eccezionale, senza precedenti. 
quindi, quella che ha dato vi 
ta alla giornata di lotta. « Con 
la manifestazione di oggi — 
ha detto il compagno Giovan­
ni Lolli. parlando alle mi 
gliaia di giovani e lavoratori 
che riempivano la cc-ntralissi 
ma piazza Salotto — voglia­
mo aprire una vertenza regio­
nale sui terni dell'orcupazio-
ne e dei diritto al lavoro 
Essa dovrà vivere nelle pros 
siine sett imane in decine e 
decine di iniziative da orga­
nizzare in stretto contatto con 
i sindacati e con g ì enti lo­
cali. neìle zone, nelle scuole. 
nelle fabbriche. Abbiamo ora 
la forza per fare proposte. 
per indicare come interveni­
re e dove, per premere sulla 
Regione (c'è un miliardo 
stanziato dal piano di emer­
genza che non si è ancora riu­
sciti a spendere) e sul gover­
no affinché i fondi a disposi 
zione per l'occupazione giova­
nile e per il preavviamento 
al lavoro siano spesi m modo 
organico, secondo precise 
priorità, non disperdendoli in 
iniziative di taglio cliente­
lare ». 

«Qui m Abruzzo — ha a ; 
g.unto — il problema ddla 
occupazione e lacerante! ci 
sono più di 75 mila disoccu­
pati. di cui 40 m:!a giovani. 
Non c'è quindi più tempo da 
perdere - la manifes ta tone di 
og2! segna l'inizio di una 
nuova fase di lotta, più ma­
tura" si t rat ta ora di sv.'.up 
paria e di estenderla. E i ri-

Si discute il rilancio delle lotte e dell'unità 

Aperto il Consiglio 
generale della FLM 

La partecipazione dei lavoratori e il ruolo dei delegati - Le questioni della 
contingenza e della contrattazione aziendale • La relazione di Mattina 

A cuia ili M M. PoMan. Un 
e-viuticntc panorama di 
situazioni e- problemi firmato 
dai maggiori .specialisti. 
L. 30 000. 

Il 1977 per 1 metalmecca­
nici. per l'intero movimento 
sindacale, non può essere un 
anno di attesa, bensì un an­
no di ripresa delle lotte sul­
la base c'u una strategia uni­
ficante. Questa l'esigenza di 
fondo iiaffermata ioli da En­
zo Mattina, - .chetano gene­
rale della FLM. nella lunga 
iH3 taitellei lelazione d'apoi 
tura alla discussione del con­
siglio generale dell'organizza­
zione unitaria, segnata per ta-

« tanto peggio tanto meglio » 
Non siamo interessati — di 
rà poi ancora Mattina — alla 
caduta del governo, ma nem 
meno disposti a subirne tut­
te le iniziative 

RICONVERSIONE ~ La 
legge appiov.ita cioin. fa dal 
Senato non aviobbe (questo 
e il paieie di Mattina» :! 

cara t tei e di stiumento di cani 
biamento delle piuduzioni o 
dei concilili:. Ad ogni modo 
ìimarrebbeio ancoia spazi por 

luni aspetti da visioni uni- portare avanti l'obiettivo del- 1 
laterali. I lavori sono prose 
guiti nel pomeriggio in due 
commissioni IMBA sai proble 
mi dell'unita e l'altra sulle 
rivendicazioni » I metalmec­
canici intendono con questo 
dibattito, presso la scuola 
CGIL di Aricela, destinato a 
concludersi domani, recare 
un contributo sia all'assem­
blea ìntercategonale dei dele 
gati col 7 8 gennaio, sia ai 
congressi confederali. 

Ma veniamo ad una sinte­
si della relazione 

UNITA' E DEMOCRAZIA — 
Siamo ad un punto di svol­
ta. secondo Mattina- o si va 
ad una specie di restaura­
zione o si imbocca la stra­
da del rinnovamento econo­
mico. politico, sociale. Nel sin­
dacato nascono tensioni, la­
cerazioni. sconti a volte stru 
mentalizzati. Le esigenze di 
direzione verrebbero spesso 
trasformate in centralizzazio­
ne delle scelte. Mattina ha 
parlato di un riaffiorare di 
logiche di organizzazione, mio 
ve forme di collateralismo. 
Ha riproposto il sindacato 
de* consigli. Importanti sono 
1 prossimi appuntamenti . La 
FLM intencV tra l'altro pre­
sentarsi ai congressi con u.'.a 
proposta unitaria da elabo 
raie in una conferenza dei 

delegati metalmeccanici da te­
nete nella prima decade di 
febbraio. Occorre molti e ot 
tenero un maggioro oo.nvol-
gi mento do: delegati nello 
trattative col governo e con 
la Confindustna. 

GOVERNO - Il giudizio 
è molto duro. Tra l'altro si I 
accusa il governo di non avo | 

j re come obiettivo la lotta alle ' 
vere radici dell'inflazione. Il I 

, sindacato sarebbe stato so | 
; prat tut to debaio — a dire di | 
i Mattina — per avere accet- j 
I tato di far ruotare l'intero , 
| c'i battito intorno al costo del j 
! lavoro. Tanto il governo quan- , 

to la Confmdustna avrebbe- | 
ro fatto propria la linea del . 

la riconversione, nell'ambito 
della gestione della prima par 

I te del continuo e tacendo 
[ perno sul sistema c'^lle azten 
j de pubbliche. Tra l'altio si 
I propone l'apertura ìmmedia-
! ta della vertenza Montedison. 
1 la costruzione di piattafor 

me integrate por ENI. EGAM. 
| IRI. Ampio spazio della re-
] fazione viene riservato agli 
I obiettivi por il Mezzogiorno 

(«Occorre evitare l'adagiarsi 
sulla parola d'ordine del'a 
mobilità comunque al nord. 
attendendo miracolosamente 
che per effetto di quella mo 
bilita gli investimenti ai sud 
vengano automaticamente av­
viati'1». agli obiettivi por 1 
giovani e per alcuno riforme 
prioritarie. 

L'AUSTERITÀ' — I sacrifi­
ci considerati necessari deb­
bono avere un contenuto e-
gualitano, esseie finalizzati. 
non incidere sull'area delle 
conquiste degli ultimi anni . 
Vengono proposto misure ci' 
ìazionamento. di riduzione e 
blocco di alcuni consumi. Al­
cune iniziative particolari ri­
guardano ad esempio un prov-
vedimento di esproprio dei 
diritti di importazione di cai­
no esercitati ogg. dalle 25 « fa­
miglie ». 

CONTINGENZA — Po-Ché 
le aìre-visioni confindustriali 
sonò per una inflazione del 

j 18 i>oi cento (24 punti pe.-an 
I ti» ne! 1977, un blexeo de.la 

«.ontìn-ienza porterebbe ad 
1 una perdita secca di non me-
1 no di 400 mila lire e il sin 

ducato sarebbe sospinto ad 
occuparsi solo di recupero sa 

' lariale. Mattina ha sostenuto 
' che esi.-te un problema del 
I costo del lavoro, ma ha ri-
I badito una difesa intransigen-
I te della scala mobile. « Dob-
I b:amo nero essere consaoevo 
, !: — ha detto testualmente — 
| che siamo stretti in un an­

golo: abbiamo contro il go 
verno, la Confmdustna. il 
Fondo monetano internazio 

1 naie, «li stessi partiti di si 
| n.stra 1, mettendo sullo ste.s 
[ so piano posizioni ( he .sono 
j diverse noi loio contenuti o 

ne.'e loio prospettivo. Non 
j può non meravigliaio che si 

cerchi di accomunai e, pei 
esempio, le posi/10111 (le. pai 
titi di t inistia con quelle del 
Fondo monetario che sono 
seu .unente deiiazion.stuhe o 
con quelle della Contmdustna 
Oc coi u» perciò, ha aggiun 

to. un comportamento che non 
agevoli l'attacco alla contili 
gonza non bisogna ad eaem 
pio andare a vertenze gene 
lalizzate sul salano. IT ne­
cessario altresì piomuovere 
una riforma degli scatti e del 
l'anzjdinta. avviando una con­
sultazione tra 1 lavoratori 
Inoltre In strada della li.-.c*a 
lizzazione degli oneri sociali 
e considerata percorribile « in 
forme contenute e program 
mate » 
CONTRATTAZIONE AZIEN­

DALE — Viene denunciata la 
tendenza a muoversi sul ter­
reno del « paiticolunsmo », 
dell'ammucchiata delle riven 
dicazioni -j.u disparate La 
via 'leve ossero •nvece quel 
la dell'applicazione puntuale 
e dinamica del contratto, pai 
tendo dai processi di ristrut­
turazione, investendo il «co 
me. dove e casa p r o d u r l o . 
la quantità e la qualità della 
occupazione, il problema del 
risanamento delle aziende. 
Lascia perplessi — ha detto 
Mattina — una rivendicazio­
ne generalizzata del recupe­
ro del turnover. La richie­
sta salariale deve essere vi­
sta in termini di egualìtar. 
sino e di pei equazione. Mat 
tina — rifacendosi ad una 
indicazione di Camiti a ui\ 
direttivo CGIL. CISL UH, — 

| ha pariato di una media di 
1 H nula lire mensili corno 
1 punto di riferimento Queuo 
1 che conta — ha detto — «è 
J che non si -stabilisca ia n 

gola clic tutte lo vertenz» 
1 debbano contenere comunque 
| rivend'cazioni salariali o che 
1 nelio stesso tempo si scelga 
! di sraduare comunque ne! 
I tempo della vigenza del con 
| tratto gli aumenti che con 
. quisteremo > A proposito del 
I dibattito sulla ouestion" eie-

7 g.orni di festività infraset 
timanali. Mattina ha sostenu 

I to che e necessario sccngiu-
< raie 1 pencoli di una fop 
] pressione pura e semplice del-
j le festività 

j Bruno Ugolini 

Sciopero oggi a Reggio Calabria 
per occupazione e piano tessile 

sil.trtt! 
care / 

1 

non potranno man- I 

Nuccio Ciconte Michele Anselmi 

REGGIO CALABRIA. 20 
Fabbriche, uffici, scuole, negozi resterai! 

; no. domani martedì 21 dicembre, ch.u.si por 
[ alcuno oro o per tutta la giornata l'intera 
' città .si prepara a partecipare allo sciopero 
| generale indetto dalla Cgil. Osi o U:l. a 

sostegno della giusta lotta dosi: opera; tes 
1 sili calabresi per la difesa del po-to d. lavo 
1 ro. por :I pagamento dei salari 'na tu r at i 
! negli ultimi tre mesi, por la roal.zzaz.one 
I dei p,ano tossilo S. t rat ta solo d. un nuovo 
1 . .ppuntamento d. lotta per o:tono/e da1 gn 

verno impenni sud : insediament. .ndu-.tr.a-
1: piovi-:. ,n Calabria 

In quo.-:, g.orn*. migl.a.a d. a-,oa'or d. 
eiovani. di impiegati hanno pa - 'or inato ailc 
pssemb.ee. per siab.lire le moda..*.a d. par 
tecipa/.one alla c o n i a t a di lo"" 1 _r . uff ci 

«tatal: saranno disertati dallo 010 10 allo 
oro 12 po r consentire la pa-tcoipazione dogi. 
•mp.eca'i al corteo che. signif.ca'ivamente. 
partirà dai cancelli de.lo OMECA. Attorno 
alla lotta dei tessili s. 0 detcrminato un 
va«=to fronte di alleanza che r.proporra do 
mani, nel coiniz.o e nel corteo. 1 tomi d. 
fondo del'a .vertenza Hogg.o >-. di uni citta 
che ha sapu'o ree ape: a-e 111.1 fono co 
scienza demoora'.ca su ob:ot*.v: concreti, d. 
rinascita economie.), d. impegno sociale o 
r.v.le 

N o i o - ' a n ' e .1 mass.ee.o impegno della e / 
*a d. r.proiwrre con forza ..1 sua p:a*\»Jo-
nw rìemoc:.tt.ca di lo ' ta. la d rez.one a *.on 
da'o d-̂  .'Andreae ha pos'o e gg. lo n-ae-tian I 
7C a ca-->a :n:cz a/.^w ! 

1 
1 
1 
1 

Solo nel 1976 per riconversioni che non ha fatto 

Alla Montefibre piemontese 137 miliardi 
Denuncia della Regione Piemonte che chiede un confronto pubblico sulla Montedison 

Dalla nostra redazione 
TORINO. CO 

Non si può continuare a 
versare denaro pubblico :n 
quel pozzo z-erizA fondo ohe e 
la Monted.son senza aprire un 
confronto pubblico su tutta la 
politica del gruppo, s a l e sue 
scelte produttive e occupa­
zionali. sui rispetto degli ac-
cordi e la real izzatone dol­
io att ività che dovranno s o 
stitiiiro quelle abbandonate da 
Montedison e Montefibre. 
Questo e il senso della ri­
chiesta che la Regione P.e 
monte, i comuni di Verce.'i. 
Ivrea. Verbania e Chati'.Ion 
(sedi di impianti Montefibre» 
e le organizzazioni sindacali. 
riuniti oggi a Tonno, hanno 
presentato ufficialmente al 
governo. 

Nella conferenza stampa te­
nuta stamane, l'assessore re­
gionale al lavoro Alasia. i 
sindaci di Ivrea e Chatìllon. 
il vice sindaco di Verbania. 
l'assessore al lavoro di Ver­
celli e i sindacalisti hanno in­
sistito sul carat tere pubblico 
che dovrà avere il confronto 
chiesto con la Montedison. 
«Dovrà essere un discorso 
aperto fino in fondo — ha 
det to ti compagno Alasi» — j dito agevolato per nconver-

or.n d: cui fa parte la giun 
:a regionale p.emontOsO ha 

\ sui programmi, prospettive e 
I stessa natura del gruppo Mon , 
I tcd-so.i Montefibre. Altrimenti J 
• si andrà avanti con inter 1 
I venti parzial.. con la poli- ' 
i tica dello ".-fogliare il car- ; 

cìofo". della chiusura di , 
aziende e attiv.ta prod ittive ' 
una dopo l'altra, in una lo i 

i g ca az.endalist.ca e assiste.n i 
J z.ale u. I 
I Le gravi preocoupazio.ii r.u- | 
. t r . te di enti ix-ali e .-irida- j 

t a t i sono ovvie se si pen- | 
' sa che . circa ventimila oc- ' 
[ capati del gruppo .n Piemonte ! 

hanno subito .n un anno ap i 
; pena un calo del 2ì30 per 
' cento Con accordi sindacali i 
1 sottoscritti il 2S dicembre '75 ! 
j o il 14 gennaio "76. ia Mon : 
' tedison si era impegnata ad j 
1 avviare un società con « p a n j 
• ners ' t una sene di attiv.tà i 
• sostitut.ve per diversi suoi 
! impun t i piemontesi, definon j 
! dole in m periodo massimo i 
j di cinque mesi, cioè entro il 15 I fine faranno ì 570 
] giugno 76 Questa data è sta Aùa Montef'bre d, 

ta disattesa 
Tut to ciò che la Montedison 

ha saputo fare puntualmen­
te è stato chiedere denaro 
pubblico Nel solo 1978 e sol­
tan to per i! Piemonte, il co­
mitato por la Ic^ro 4n4 <crr 

\vr<.e : 'treT.:'.a lv.-cra!or:> 
ir.'mca.io ancora indicazioni 

deliberato !.. concessione alla ' d. att.vità ?os:,t j t ive por 5'0 
i Monted_-o:i di finanziarr.en 

per H7 m.liard. e &*>! mi I 
1 oni di aro. cosi r .par t i t r I 
12 9 mil.ard. oer Io stabi.i- ' 
monto di Ivro... 44 892 rr.iliar- ' 
di per que..o di Vcrcel... ! 
39.475 mi lardi per que..o di j 
Novara e 40fi mi :ard. p r ( 
quello di Pallanza Ma c o , 
non ha .mped to alla Mon , 
tefibre d: comp.ero lo seor j 
so ottobre un'enne*.ma mano- : 
•Ta per cond.zionare ì finan- j 
ziamenti pubb.ici. minaccian i 
do d; pacare solo il * ; oc-r i 
cento dei sa .ari ai lavoratori • 

A tutt'ogzi il quadro deg'i j 
impegni violati o messi .n t 
forse dalla Montedison in P.e 
monte e il seguente La Mon­
tefibre d. Ch<r..l.on deve ch.u 
dere entro poche settimane. 
ma nessuna soluzione e stata 
prospettata e non si sa che 

«voratori 
Pallanza 

«3.900 lavoratori» le previste 
produzioni sostitutive di lana 
di vetro ed esten acrilici so­
no s ta te rimesse m discussio­
ne. sia per problemi di lo-
cilizzazione degli impianti 
che di inquinamento dell'ani 
bientc. A.la Montefibre di 

l.ivora'on in soprannumero. [ 
.'-.entro .".is.-crb-.rnf .i 'o de! re j 
. - - i . \ 2 500 n a.tre az en i 
àf .-ara len'is-imo e termi ì 
r.- ra .-o o ne! 1979 Par t ic i ', 
.•»rme.ite allarmante o l i si ' 

• i iz.ono aol a Molte fibre d. ' 
Ivrea, dove ; 1800 lavorato- ' 
r. -or.} .-•a'.i niosr-i a ca»-a j 
r.tozrazior.o a zero ore dal t 

JM d.conibro a! 16 Gennaio. 
v: e .. t.rr.cre 'ondato che . 
venga abbandonata la proda ' 
/.o/ie d. .nylon =ei » e man 
ca .o chiaro mdicazinn. di a l 
i i . i ta so.-titJ*.Ìve per 300 ad­
do"!. 

Ancora più drammat ca la 
.-r.ua?.one ne. Cotonofici Vi . i 
It.-j-i dove sono stati ormai i 
q^.-i comp'etamento s.Tun I 
to .«t . i repart. di filatura e i 
:o-v.-i;ara di fibre naturali Por I 
a.cani stab..irr.ent. sono p.a | 
avvenuti : passaij: a socie I 
ta sostitutive. Ma por il CUS 
di Rivarolo. T p.ù grande con 
o.tro mille addetti , non esi­
ste ancora nessuna propo.-ta 
di ristrutturazione e si parla 
solo dello smembrame.it o dol-
.* fabbrea in due. Per il | 
CUS di Linzo la Montef.bre i 
aveva proposto due att.v.ta . 

Tutto Stendhal 
narratore 
AnnMu (•, / / tosso e ti nei o, 
I ;u .-e. n Lenii cu. Vita di Henry 
iirnljui, L.i ( filosa di Parma. 
( roiuu he italiane, Lamiel, 
l\a, i un!: e noi clic in otto 
volumi degji « Struzzi » che s 
sc-gnaliino per la qualità delle 
traduzioni o l'accuratezza e'-
note introduttive. 

I lirici corali 
greci 
Simonido, Ricxlulirie, Pim 
indot t i C\A Filippo Maria 
l'ontani con sensibilità 
model uà e sorprendente 
nitidezza L. io ooo. 

P. P. Pasolini 
Lettere luterane 
Clli scritti polemici del '75, 
veemente requisitoria contro 
l'Italia d'oggi. L. 4000. 

Saul Bellow 
Le avventure 
di Augle March 
Ricco di umori e di forza 
comica, il romanzo più 
ambizioso del Premio Nobel 
i97f>. L. 5500. 

Alberto Arbasino 
Fratelli d'Italia 
I a L:I JII commedia degli Anni 
Sessanta. L. 6000. 

Oreste Del Buono 
Tornerai 
Dalla marcia MI Roma alle 
illusioni del dopoguerra, le 
disav v entuic di un protagonista-
tipo. L. 3800. 

Leonardo Sciascia 
I pugnalatorl 
La storia autentica di un 
episodio di strategia della 
te listone di un secolo fa. 
L.2oou. 

Cesare Zavattinl 
Al macero 
Racconti, novello, lettere tutte 
rapide ed esatte, traboccanti 
di htnnonr lirico magico. 

II Casanova 
di Fellini 
I 1 KciHn. , ;atura originale del 
d'in scrina da l cllini e da 
liwrnardino Zapponi. L. 3500. 

Michel Foucault 
Sorvegliare 
e punire 

j Dal Settecento a oggi, la storia 
] del sistema elicci controlla, 
I le s'ie regole, le sue tecniche, 
; les'K-linalità. I-. 7500. 

! Io, Pierre Rivière... 
• l 'n clamoroso fatto di sangue 
i nella 1 rancia del 1832 consente 
1 a I o',:ca"lt di analizzare i 

1. d. oc"Ur i I rapporti tra medicina, giustizia, 
ruotisinit d i I yr^ictà. I.. 4500. 

R.W. Hntchinson 
L'antica civiltà 
cretese 
I.c t i-i emozionanti della 
scoperta .irchc-ologica egli 
n-p. t;i di una splendida civiltà. 
I.. 12 000. 

J. Brondsted 
I Vichinghi 
I mitici viagg", la vita 
quotidiana, i rapporti con 
l'Luropa. L. 7500. 

sOtii'utr.e ' ior 
a mi' r. onde e 
reiuzzaro con una ma.una 
z.on<i.e USA (che avrebbe do 
tona'o 1. 7u per conto de. e 
r . jo.e -oc.ctai. ma ora si tor 
na a pir lare c"i attività tc-
s . R o t a n o inoltre da deli 
.1 i< . nuo.i adot t i proprie 
tari por : CUS di Strambino, 
Mithi o Collegio 

Un'altri for.'e d; preooci 
nazione - d.iia da.lo stab.li 
.i.er.to d. Ve.iar.a Tor.no t 
de..a Sn .» V.scosa iaH'80 p^r 
conto de..a Mo.ntod.son> d: 
cui e stata prospettata l i 
oh.usura .mmej.dU con a 
perdita del posto p^r I 700 
lavoratori 

Regione Piemonte 0 sinda 
ca: e n.odono pu.e e ne s. 
^ìun^a ad una profondi r e . . 
siono. :-c non a'.'.'abo iz'ore 
di q.icl dispa-'tivo prov - 'o 
nell'art 4 del d..-ci;no di !ez 
se sul fondo di riconversione 
industriale . già modificato I L a s f o r ; a t ? c l m o n J o r a c c o n t t U 
da. Sonato) che per.-netterob I , , ^«••»••• 
be di far affluire r i a r s e pub ! da cinquanta capolavori 
b.iche alla Montedison. at- narrativi. Una base sicura per 
traverso omissoni obbl.gazio- I costruire una biblioteca 

" : r L C , v " t n ^ . . ^ ^ U , " n ^ o n l r o : " 0 moderna.Ora in libreria! .-u. a loro utilizzazione 1 . . . , 
volumi del terzo gruppo. 

Michele Costa i *•• 3° °°°-

Biblioteca 
Giovani 

i 

http://ndu-.tr
http://pssemb.ee
http://mass.ee
http://is.-crb-.rnf
http://-r.ua
http://smembrame.it
http://Tor.no
http://Mo.ntod.son

